
    

COMUNICATO STAMPA

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2013:
A.A.A. CERCASI AFFARISTI E GIOCATORI 

D’AZZARDO PER  LE LISTE DEL MIS

“Per le elezioni comunali del 26 e il 27 maggio 2013 in Sicilia  
cercasi  ‘viziosi’  della  legalità  e  della  giustizia;  schiavi  del  
dovere e della gioia di vivere, ‘giocatori d’azzardo’ disposti a  
rischiare  in  una  società  migliore,  a  scommettere  in  ‘futuro’  
dignitoso  per  le  giovani  generazioni  e  per  la  società.  
Cerchiamo ‘affaristi’ convinti che la legalità sia un buon affare;  
cittadini  e  non  utenti,  disposti  a  riconoscere  come  ‘delitto  
sociale’ non solamente il divieto di sosta e le strisce blu ma il  
disastro  ambientale,  lo  scempio  edilizio,  l’inquinamento,  il  
faccendierato  da  retrobottega”…  È  quanto  si  legge  in  una  
nota del Movimento per l’Indipendenza della Sicilia 

Catania,  10/03/2013  –  “Una  tratta  di  esseri  umani,  molto 
umani, è quella che desideriamo realizzare. Una tratta di schiavi del dovere e della gioia di vivere, generosi 
e fieri di  investire in ‘futuro’: il futuro dei giovani e della nostra società. Così  A.A.A. cerchiamo affaristi 
della legalità, della giustizia, perché inguaribili nel loro desiderio di concorrere a determinare una società  
migliore, più giusta ed equa. Cerchiamo ‘affaristi’ convinti che la legalità sia un buon affare, il migliore”. 

Così,  con  toni  sferzanti  ma  determinati,  Mimmo  Mòllica,  coordinatore  provinciale  e  Salvo  Musumeci 
presidente del Movimento per l’Indipendenza della Sicilia, lanciano il loro ‘A.A.A. cercasi’ per le prossime  
elezioni comunali 2013. 

“Il nostro ‘cercasi’  - precisa Mòllica - è rivolto a giovani e meno giovani,  innamorati  dell’indipendenza. 
Perché è questo il valore alla base del progetto del  Movimento per l’Indipendenza della Sicilia, che non 
vuol  essere  ‘separatismo’,  che non significa  ‘isolamento’ o  ‘isolazionismo’ ma esattamente il  contrario. 
Significa consapevolezza che il mondo è grande e bello, che lo scambio e l’accoglienza sono alla base del  
vivere  sociale  e  civile.  Turismo,  agricoltura,  patrimonio  culturale  e  ambientale  richiedono  scambio,  
contrattazione, transazioni. E noi siamo interessati a tutto ciò.

“Cerchiamo cittadini  e  non utenti,  -  dice Mimmo Mòllica -  disposti  a  considerare  infrazione o ‘delitto 
sociale’  (da sanzionare) non solamente il  divieto di  sosta sulle  strisce blu ma il  disastro ambientale,  lo 
scempio  edilizio,  l’inquinamento,  il  ‘faccendierato  da  retrobottega’,  la  violenza  pubblica  e  privata,  la  
corruzione, l’abusivismo, la ‘bastasaggine’ e la burocrazia che fa ‘’rincarare la spesa’, etc.
 
L’indipendenza cui il  Movimento per l’Indipendenza della Sicilia si ispira nasce dal riconoscimento della 
propria identità, del territorio e del patrimonio umano, culturale, artistico, paesaggistico, ambientale, etc. 

«Noi vogliamo difendere e diffondere un’idea della cui santità e giustizia siamo profondamente convinti 
e che fatalmente ed ineluttabilmente trionferà».

Andrea Finocchiaro Aprile, 1944
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Non  indipendenza  come  autarchia, 
ma  come  autonomia  e  libertà, 
indipendenza  dal  potere  dei  partiti 
corrotti e  in  via  di  dissolvimento; 
indipendenza dai potentati  nazionali  e 
locali;  dai  vincoli  che  spingono  nel 
vortice  della  corruzione  e  del  magna-
magna, lasciando credere che si tratti di 
ragion di Stato, mentre si tratta solo di 
naturale propensione a delinquere,  ad 
ingozzarsi  di  potere  e  di  denaro.  Noi 
cerchiamo l’indipendenza da ciò. 

Cerchiamo ‘esseri umani’ felici di vivere, ‘giocatori d’azzardo’ coraggiosi, disposti a rischiare di vincere… 
una società migliore. Cerchiamo ‘affaristi’ convinti che la legalità sia un buon affare, il migliore.

Cerchiamo  indipendentisti,  indipendenti  dal  malaffare,  dalla  mafia,  dalle  dittature,  dalla  violenza, 
dall’ignoranza, dal feudalesimo sociale e culturale per  le elezioni comunali 2013 del 26 e il 27 maggio: si 
voterà in 142 comuni della Sicilia.  Resta inteso che il  progetto del Movimento per l’Indipendenza della  
Sicilia  prevede  il  ‘Comune  leggero’,  modello  ispirato  all’abbattimento  dei  costi  della  politica,  della 
corruzione e della burocrazia, che sarà dettagliatamente illustrato nei prossimi giorni.

I  comuni che andranno al voto sono: 34 in provincia di Messina, 16 in prov. di Agrigento, 6 in prov. di  
Caltanissetta, 26 in provincia di Catania, 8 in prov. di Enna, 27 in prov. di Palermo, 4 in prov. di Ragusa, 9 in  
prov. di Siracusa e 12 in prov. di Trapani.   

Gli interessati possono rivolgersi a Mimmo Mòllica, coordinatore provinciale di Messina, cell. 333.2285755,  
oppure  a  Salvatore  Musumeci,  presidente  del  Movimento  per  l’Indipendenza  della  Sicilia,  cell.  
339.2236028, o al Coordinatore territoriale più vicino (vedasi la voce “QUADRI MIS” www.mis1943.eu).  

Catania, 10/03/2013

Movimento per l’Indipendenza della Sicilia (MIS)

                                                                              

«Noi vogliamo difendere e diffondere un’idea della cui santità e giustizia siamo profondamente convinti 
e che fatalmente ed ineluttabilmente trionferà».

Andrea Finocchiaro Aprile, 1944
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